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TAVOLO INTERDIPARTIMENTALE BIOMASSA 

LEGNOSA 

Componenti: APRIE; SFF, APPA, SAVA, APIAE, UMSE Grandi 

Opere e Ricostruzione 

 

Finalità:  

 Programmazione e sostegno della produzione sostenibile di 

energia da biomassa forestale  

 Elaborazione Piano Qualità Aria PAT  

 Monitoraggio Ministeriale DM. Burden Sharing 

 Piano Energetico Ambientale Provinciale 2021-2030 

 

Attività: 

 Monitoraggio domanda e offerta 

 Programmazione 

 Corretto utilizzo degli impianti domestici 

 Valorizzazione ruolo spazzacamini e fumisti 

 Attività di sensibilizzazione del ruolo del cittadino 

 



Modello 

energetico del 

Trentino  
 

Piano Energetico 

Ambientale 

Provinciale 2013-2020 



Target Trentini per il Clima 

Autonomia Energetica entro il 2050, Emissioni zero entro il 2050 

 

Legge Quadro per l’Energia 20/2012  

Istituisce il Piano Energetico Ambientale Provinciale 

Definisce gli strumenti di supporto alla sua implementazione 

 

1979 1983 1998 2003 2013 





Dati anno 2008 





Monitoraggio 

biomassa legnosa 

2017/2019 



MONITORAGGIO 2017/2019 – LE INDAGINI MESSE IN CAMPO 

OFFERTA 

 

a. biomassa legnosa assegnata ai titolari di uso civico 

b. biomassa legnosa da produttori forestali 

c. biomassa legnosa dall'industria di prima lavorazione 

d. Biomassa legnosa per pellet (con il supporto di AIEL) 

 

 

DOMANDA 

 

d. impiego di cippato nelle centrali di teleriscaldamento  

e. uso di legna da ardere in ambito domestico (con il supporto di AIEL) 



OFFERTA - biomassa legnosa assegnata ai titolari di 

uso civico 
 

COME: raccolta dati tramite questionario informatizzato ai custodi forestali 

relativi alla quantificazione della biomassa assegnata ai titolari di uso civico 

 

CHI: 175 custodi forestali.  

 

QUANDO: La raccolta dei dati si è sviluppata da fine ottobre 2016 a fine 

gennaio 2017, raccogliendo un discreto numero di risposte (136), pari al 78% 

circa del totale 

 

RISULTATI IN SINTESI: Il numero di assegnazioni si è mantenuto 

pressoché costante nel quinquennio indagato, con un incremento 

dal 2011 al 2014 (da 22.170 a 25.352) ed un lieve calo nel 2015 

(23.662). Rimane invece invariata la quantità assegnata ad ogni 

censito, che si attesta sui 38 quintali. 



OFFERTA - biomassa legnosa 

da produttori forestali 
 

 

COME: raccolta dati tramite questionario 

somministrato ai titolari con intervista alle 

aziende che operano in via prevalente nel 

settore della produzione di biomassa 

forestale 

 

CHI: L’elenco iniziale delle aziende che 

operano in via prevalente nel settore della 

produzione di biomassa forestale era 

composto da 25 soggetti giuridici. 

Per evitare il doppio conteggio del materiale 

commercializzato e distinguere i volumi 

che sono riferibili al comparto delle 

segherie, si sono adottati i seguenti criteri: 

- conteggio del solo materiale lavorato con 

cippatrice di proprietà o con cippatrici 

provenienti da aziende fuori Provincia; 

- esclusione della biomassa proveniente da 

aziende di prima lavorazione, in quanto 

censito mediante indagine diversa. 

Si è giunti quindi ad un elenco più ristretto di 

operatori, pari a 14 soggetti. 



RISULTATI IN SINTESI: 

 

Volume anno 2016  pari a circa 406.000 msr e comprende i volumi 

provenienti da più settori produttivi: utilizzazioni forestali (ramaglia, 

cimali e assortimenti non destinati alla segagione), prima lavorazione 

(refili di segherie), a cui si aggiungono altre provenienze minori. 

 

Produzione forestale Provinciale  La produzione riferibile al comparto 

forestale trentino è quindi quantificabile in 274.000 msr circa per il 2016, 

pari al 16,2% del totale 



OFFERTA - biomassa legnosa dall'industria di prima 

lavorazione 

 
COME: raccolta dati tramite questionario somministrato a tutti i titolari con 

intervista vis a vis 

RISULTATI IN SINTESI 

 

Corteccia – 64703 msr [53% in TLR; 18% residenziale] 

Cippato – 439871 msr [94% in TLR] 

(Segatura/trucioli 386490 msr) 

Refili – 39504 msr [25% in TLR] 

Totale sottoprodotti – 930568 msr 



 
 
 

Prodotto Importato Esportato 

Pellet di legno (t) 24.217 29.637 10.231 

Rispetto al consumo 
2018 

55% 68% 23% 

Tabella – Flussi di pellet di legno in PAT. 

OFFERTA – FLUSSI DI PELLET DI LEGNO IN TRENTINO 

 

A cura di AIEL 



OFFERTA – FLUSSI DI PELLET DI LEGNO IN TRENTINO 

 

A cura di AIEL 



DOMANDA - impiego di cippato nelle centrali di 

teleriscaldamento 
 

COME: raccolta dati tramite il Registro Informatizzato dei Consumi di Cippato 

istituito presso l'Agenzia per le Risorse Idriche e l'Energia 

 

CHI: Il questionario è stato indirizzato alle 29 centrali di teleriscaldamento a 

biomassa legnosa in funzione per l'intero anno 2018, che sono le seguenti: 

Vallarsa, Transacqua Primiero, Sant'Orsola, San Michele all'Adige, San Martino 

di Castrozza, Revò, Predazzo, Tres, Pieve di Ledro, Pellizzano, Malosco, 

Fondo, Fierozzo, Dimaro, Coredo, Cogolo di Pejo, Cloz, Cavareno, Cavalese, 

Altavalle 



Indicatore Valore % 

Sviluppo rete distribuzione [m] 121954 

Numero utenze 3255 

Volumetria servita [mc] 4017661 

Numero centrali con FUNZIONE Generazione termica 20 

cogenerazione 6 

Potenza installata [kWh] termica 126707 

elettrica 5925 

CONSUMO ANNUO CIPPATO 
[msr/anno] 

300220 

Luogo di produzione cippato PAT 88 

Fuori PAT 12 

Filiera di produzione cippato Comparto forestale 27 

Industria prima 
lavorazione 

50 

altro 23 

Prezzo medio senza iva e franco 
consegna  [euro/msr] 

18,3 



CONFRONTO CON LE INDAGINI PRECEDENTI 

 

 Confronto sulla domanda di cippato del comparto delle centrali di 

teleriscaldamento con Piano Energetico Ambientale Provinciale 

2013-2020 

 

Il PEAP evidenzia una domanda di cippato da parte delle centrali di 

teleriscaldamento del Trentino di 256194 msr (anno 2012 - 19 centrali 

attive, di cui solo 7 ad impiego esclusivo di biomassa legnosa ed I 

restanti 12 con uso combinato).  

Questo dato è aumentato nell’anno 2015 di 1 unità.  

In aggiunta tra il 2012 ed il 2015 vi è stato un incremento della rete di 

distribuzione e dell’energia termica immessa in rete, a cui si può 

imputare l’aumento di 44026 msr. 
 

Sviluppo 
della rete di 
distribuzio
ne 

Numero di 
sottostazio
ni 

Sviluppo 
della 
volumetria 
servita 

Consumo 
di cippato 

Energia 
termica 
immessa in 
rete 

2012-2015 + 10,94% + 11,21% + 5,69% + 7,45% + 13,27% 



 Confronto con Delibera n.1826 di ottobre 2014 “Attuazione Piano 

Energetico Ambientale Provinciale 2013-2020: ricognizione dei dati 

quantitativi di cippato disponibile per usi energetici e criteri per il 

finanziamento di nuovi impianti di utilizzazione” 



DOMANDA - uso di legna da ardere in ambito 

domestico 

Lo studio si è concentrato sugli apparecchi domestici di 

potenza nominale inferiore a 35 kW e sulle caldaie a 

biomasse EN 303-5, fino a 500 kW, alimentati a pellet, 

legna e cippato.  

 
COME:  

Fonte Dati: 

(1) Indagine ISTAT 2013 [popolazione al 2014] 

(2) Indagine ISPAT tramite indagine CATI nel periodo novembre - dicembre 

2016 [popolazione al 2016] 

(3) SIRE – Catasto Impianti Termici [apparecchi attualmente accatastati] 

(4) Registro APE [apparecchi attualmente individuati in Attestati di Prestazione 

Energetica] 

(5) Conto Termico – GSE [fattore di dismissione/fattore di ricambio] 

(6) Comunità Valle di Non – Centro recupero materiale - [fattore di 

dismissione/fattore di ricambio] 

(7) Bilancio Energetico Provinciale 2014 – 2016 a cura del DICAM – Università 

di Trento – [fabbisogno energetico patrimonio edilizio Trentino] 

(8) Indagini Venditori soci AIEL  

 

Metodologia: 

1) Ricostruzione del parco apparecchi sulla base delle fonti dati citate 

2) stima delle potenze e ore di funzionamento in base alla UNI TS 11300 parte 

1 (taratura sulla base dei GG di ogni comune) 

3) stima dei conbustibili sulla base delle ore di funzionamento e potenza 

installata e incrocio con i dati di offerta 

  

 

 









Il Trentino al 2016 

 
il Bilancio Energetico 

Provinciale 



BILANCIO ENERGETICO PROVINCIALE 2016  

 

Elaborazioni a cura del Dipartimento Ingegneria Civile Ambientale e 

Meccanica – Università di Trento 



BILANCIO ENERGETICO PROVINCIALE 2016 – FABBISOGNO CALORE 

 

Elaborazioni Fondazione Bruno Kessler con modello EnergyPLAN sulla 

base dei dati di Bilancio  



Il Trentino al 2030 

 
Piano Energetico 

Ambientale 

Provinciale 2021-2030 

 

PRIMI      INPUT 



STRATEGIA BIOMASSE LEGNOSE – TRENTINO 2030 

Obiettivi:  

 

(1) incrementare l’uso di biomassa legnosa negli impianti centralizzati  siti in 

aree non metanizzate; 

 

(2) ottimizzare l’uso di biomassa legnosa sia negli impianti centralizzati e sia 

domestici nelle aree metanizzate e di prossima metanizzazione. 

(con specifica attenzione alla qualità dell’aria) 

 

 

 

 



STRATEGIA BIOMASSE LEGNOSE  – TRENTINO 2030 

 
Azioni: 

 

 

- qualificazione della qualità e dell’impiego della biomassa legnosa forestale 

 

- promozione e supporto alla strutturazione di filiere legno-energia corte locali 

 

- Supportare l’ottimizzazione degli impianti di teleriscaldamento esistenti 

 

- Supportare la saturazione e l’ampliamento delle reti degli impianti di teleriscaldamento 

esistenti ove possibile ed efficace 

 

- supportare il rinnovo degli apparecchi domestici di combustione della legna che rispettino i 

migliori standard emissivi con classificazione ambientali (DM186/2017) 

 

 

 

 



STRATEGIA BIOMASSE LEGNOSE  – TRENTINO 2030 

 

Azioni: 

 

- Rinforzare l’impegno sulle attività di informazione verso la cittadinanza sulle buone 

pratiche di combustione e sulla  gestione/manutenzione professionale di apparecchi e 

camini 

 

- Rinforzare l’impegno sulle attività di informazione e formazione tecnica verso   

operatori della filiera legno-energia, compre imprese forestali, segherie e gestori di 

impianti 

 

 

 



Grazie per 

l’attenzione 


